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Loro sedi

Oggetto: PUBBLICATO IL MODELLO TFR3 DEFINITIVO

In data 8 settembre 2026 è stato pubblicato il  D.I.  4  settembre 2026, con il  quale viene resa ufficiale
l’adozione del modello TFR3, da consegnare ai lavoratori di nuova assunzione con decorrenza successiva al
30 giugno 2026 per rendere le proprie informazioni relative alla previdenza complementare e la gestione
del TFR.
È importante evidenziare che, in questa fase, il modello è ancora in formato cartaceo, ma, a decorrere dalla
data che verrà resa nota sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il modulo TFR3 in formato
digitale potrà essere compilato online, ed eventualmente notificato al datore di lavoro, con un indubbio
vantaggio in tema di dematerializzazione.
A decorrere, quindi, dal mese di settembre il modello TFR3 ufficiale sostituisce il modello provvisorio, che
era stato reso disponibile  in concomitanza con l’entrata in vigore, il  1° luglio 2026, del meccanismo di
adesione automatica alla previdenza complementare.

Nuove assunzioni dal 1° luglio 2026
Il  nuovo modello TFR3 dev’essere consegnato (fatto salvo che sia già stato consegnato il  modello TFR3
provvisorio  il  quale  mantiene  la  sua  validità)  a  tutti  i  lavoratori  di  nuova  assunzione  con  decorrenza
successiva al 30 giugno 2026. 
Con  tale  modello  si  consente  al  lavoratore  di  esplicitare  le  scelte  previste  dalla  nuova  disciplina  sulla
destinazione del TFR e sulla previdenza complementare e si permette al datore di lavoro di assolvere agli
obblighi a suo carico. 
A tal proposito è opportuno evidenziare che il  datore di lavoro è tenuto, all’atto dell’instaurazione del
rapporto di lavoro, a fornire una specifica informativa contenente:

- informazioni sugli accordi o contratti collettivi applicabili in materia di previdenza 
complementare;
- indicazione della forma pensionistica destinataria dell’adesione automatica;
- indicazione delle facoltà esercitabili entro 60 giorni;
- informazioni sulle diverse opzioni di destinazione del TFR e relative tempistiche.

Tale adempimento preventivo è di particolare rilevanza, tant’è che nel modello TFR3 viene esplicitamente
richiesto  al  datore  di  lavoro  di  sottoscrivere  (e  questa  è  una  vera  novità)  una  specifica  dichiarazione
attestante  l’effettiva  consegna dell’informativa e della  successiva  acquisizione  del  TFR3 sottoscritta dal
lavoratore, della sua conservazione e rilascio di una copia al lavoratore stesso.
Più  nel  dettaglio,  il  nuovo  modello  contiene,  oltre  all’attestazione  dell’avvenuta  informativa  ricevuta,
anche:

- l’indicazione delle opzioni esercitabili dal lavoratore in relazione alla destinazione del proprio 
TFR;
- le dichiarazioni relative all’eventuale posizione previdenziale pregressa;
- le avvertenze relative agli effetti dell’adesione automatica alla previdenza complementare.

È opportuno, poi, ricordare che le sezioni da compilare differiscono a seconda che il lavoratore sia:
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- di prima assunzione (ovvero non ha mai avuto un rapporto di lavoro subordinato);
- non di prima assunzione (ovvero era già stato assunto anche presso altro datore di lavoro).

Nel primo caso il lavoratore è libero di scegliere se mantenere il TFR maturando in azienda oppure indicare
un Fondo di previdenza complementare.
Nel  secondo  caso  il  TFR  potrà  essere  mantenuto  in  azienda  solo  se  non  vi  sia  stata  un  preesistente
versamento,  in tutto o in  parte,  del  TFR alla  previdenza complementare  (o  il  lavoratore  abbia  perso i
requisiti di adesione con riscatto della posizione).
Si ricorda che, nel caso in cui il lavoratore, entro 60 giorni dall’assunzione, non esprimesse alcuna scelta,
egli aderirà automaticamente alla previdenza complementare con conferimento del TFR maturando. 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.
DISTINTI SALUTI.
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